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BREVE MOTIVAZIONE 

L'obiettivo della direttiva, come sancito dal suo articolo 1, è "prevenire e ridurre l'incidenza di 

determinati prodotti di plastica sull'ambiente, in particolare l'ambiente acquatico, e sulla salute 

umana". 

 

Pertanto, nel parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, si è ritenuto 

importante dare risalto alle tipologie di inquinamento da plastica connesse all'agricoltura, 

anche se si tratta di un fenomeno che interessa in maniera più acuta la dimensione locale o 

regionale. La proposta della Commissione di ridurre l'inquinamento da plastica monouso si 

basa su una valutazione d'impatto che considera le principali categorie di grandi residui di 

plastica inquinanti che, in media e a livello dell'UE, diventano rifiuti marini. Nell'approccio di 

elaborazione di tale proposta si è prestata particolare attenzione a tale aspetto. 

 

In primo luogo, è opportuno specificare che la plastica che finisce nei campi o nell'ecosistema 

agricolo può essere ingerita dagli animali o essere trasferita agli ecosistemi acquatici, finendo 

poi in mare. Analogamente, gli oggetti che arrivano nel suolo finiscono col frammentarsi o 

vengono degradati, dalla flora e fauna del suolo, in pezzi più piccoli, compresa la 

microplastica. Essi finiscono quindi nelle acque del suolo e possono penetrare gli ecosistemi 

acquatici di acqua dolce e i rispettivi sistemi marini. L'approccio adottato dalla valutazione di 

impatto, basato sui rifiuti marini, si concentra su oggetti di maggiori dimensioni, non tenendo 

conto di questo secondo percorso. 

 

In secondo luogo, esistono alcune tipologie di inquinamento da plastica che sono prevalenti a 

livello regionale e locale e che sono collegate a determinati usi del suolo che prevedono 

l'utilizzo della plastica nel settore agricolo. Questa situazione può essere esacerbata dalle 

pratiche o dalle infrastrutture locali, ad esempio dalle difficoltà riscontrate da molti agricoltori 

o produttori nel riciclare i materiali pacciamanti usati o dal rifiuto di accettare teli di plastica 

sporchi. 

 

Infine, occorre sottolineare che l'approccio adottato nel progetto della Commissione dà spazio 

a misure di sensibilizzazione rivolte ai consumatori, in questo caso gli utilizzatori come gli 

agricoltori, misure che possono consistere nella fornitura di informazioni circa lo smaltimento 

e il riciclaggio della plastica utilizzata in agricoltura, requisiti di marcatura, regimi di 

responsabilità estesa dei produttori di plastica ecc. Pertanto, tali misure non comportano 

necessariamente oneri ulteriori irragionevoli o oneri economici eccessivi per gli agricoltori. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Visto 4 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 vista la comunicazione della 

Commissione, del 16 gennaio 2018, dal 

titolo "Strategia europea per la plastica 

nell'economia circolare" 

(COM(2018)028), 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) La multifunzionalità e il costo 

relativamente basso della plastica ne fanno 

un materiale onnipresente nella vita 

quotidiana. L'uso sempre più diffuso in 

applicazioni di breve durata, di cui non è 

previsto il riutilizzo né un riciclaggio 

efficiente, si traduce in modelli di 

produzione e consumo sempre più 

inefficienti e lineari. Pertanto, nella 

Strategia europea per la plastica32 nel 

contesto del piano d'azione per l'economia 

circolare33, la Commissione ha concluso 

che perché il ciclo di vita della plastica 

diventi realmente circolare, bisogna trovare 

una soluzione per la crescente produzione 

di rifiuti di plastica e per la loro 

dispersione nell'ambiente in cui viviamo, in 

particolare nell'ambiente marino. 

(1) L'accertata elevata disponibilità e 

il costo relativamente basso della plastica 

ne fanno un materiale onnipresente nella 

vita quotidiana. L'uso sempre più diffuso in 

applicazioni di breve durata, di cui non è 

previsto il riutilizzo né un riciclaggio 

efficiente, si traduce in modelli di 

produzione e consumo sempre più 

inefficienti e lineari. Pertanto, nella 

Strategia europea per la plastica nel 

contesto del piano d'azione per l'economia 

circolare33, la Commissione ha concluso 

che perché il ciclo di vita della plastica 

diventi realmente circolare, bisogna trovare 

una soluzione per la crescente produzione 

di rifiuti di plastica e per la loro 

dispersione nell'ambiente in cui viviamo, in 

particolare quei rifiuti che, anche non 

provenendo dal mare, hanno un impatto 

negativo sull'ambiente marino. 

__________________ __________________ 

32 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni “Strategia europea 

per la plastica nell'economia circolare” 

(COM(2018) 28 final). 

32 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni "Strategia europea 

per la plastica nell'economia circolare" 

(COM(2018) 28 final). 

33 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni “Strategia europea 

33 Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni "Strategia europea 
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per la plastica nell'economia circolare” 

(COM(2018) 28 final). 

per la plastica nell'economia circolare" 

(COM(2018) 28 final). 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(3) I rifiuti marini sono un fenomeno 

transfrontaliero riconosciuto come 

problema a livello mondiale. Ridurre i 

rifiuti marini è un passo fondamentale per 

conseguire l'obiettivo 14 di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite: conservare 

e utilizzare in modo durevole gli oceani, i 

mari e le risorse marine per uno sviluppo 

sostenibile36.L'Unione deve fare la sua 

parte nel trovare una soluzione al problema 

dei rifiuti marini in quanto ente normatore 

a livello internazionale. In proposito, 

l'Unione collabora con i partner i diverse 

sedi internazionali quali il G20, il G7 e le 

Nazioni Unite per promuovere un'azione 

concertata. La presente proposta fa parte 

degli sforzi profusi dall'Unione in merito. 

(3) I rifiuti marini sono un fenomeno 

transfrontaliero riconosciuto come 

problema a livello mondiale. Quantità 

sempre maggiori di rifiuti finiscono negli 

oceani di tutto il mondo e incidono sulla 

salute degli ecosistemi, uccidendo gli 

animali. Ridurre i rifiuti marini è un passo 

fondamentale per conseguire l'obiettivo 14 

di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite: 

conservare e utilizzare in modo durevole 

gli oceani, i mari e le risorse marine per 

uno sviluppo sostenibile36. L'Unione deve 

fare la sua parte nel trovare una soluzione 

al problema dei rifiuti, prevenendone la 

produzione e gestendo più efficacemente i 

rifiuti marini, in quanto ente normatore a 

livello internazionale. In proposito, 

l'Unione collabora con i partner di diverse 

sedi internazionali quali il G20, il G7 e le 

Nazioni Unite per promuovere un'azione 

concertata. La presente proposta fa parte 

degli sforzi profusi dall'Unione in merito.  

_________________ _________________ 

36 Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 

adottata dall'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015. 

36 Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 

adottata dall'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

(4) In conformità agli accordi 

multilaterali37 e alla legislazione 

dell'Unione in materia di rifiuti38, gli Stati 

membri sono tenuti ad assicurare una sana 

gestione dei rifiuti per prevenire e ridurre i 

rifiuti marini provenienti da fonti sia 

marittime che terrestri. In conformità alla 

normativa dell'Unione sulle acque39 gli 

Stati membri sono inoltre tenuti a trovare 

una soluzione all'abbandono di rifiuti in 

mare laddove compromette il 

raggiungimento del buono stato ecologico 

delle rispettive acque marine, anche come 

contributo all'obiettivo di sviluppo 

sostenibile 14 delle Nazioni Unite. 

(4) In conformità agli accordi 

multilaterali37 e alla legislazione 

dell'Unione in materia di rifiuti38, gli Stati 

membri sono tenuti ad assicurare una sana 

gestione dei rifiuti per prevenire e ridurre i 

rifiuti marini provenienti da fonti sia 

marittime che terrestri. In conformità alla 

normativa dell'Unione sulle acque39 gli 

Stati membri sono inoltre tenuti a trovare 

una soluzione all'abbandono di rifiuti in 

mare al fine di garantire che le loro 

proprietà e quantità non rechino danno 

alle acque marine, anche come contributo 

all'obiettivo di sviluppo sostenibile 14 delle 

Nazioni Unite. 

__________________ __________________ 

37 Convenzione delle Nazioni Unite del 

1972 sul diritto del mare (UNCLOS), 

convenzione sulla prevenzione 

dell'inquinamento marino causato dallo 

scarico di rifiuti ed altre materie 

(convenzione di Londra) e relativo 

protocollo del 1996 (protocollo di Londra), 

allegato V della convenzione 

internazionale per la prevenzione 

dell'inquinamento causato da navi 

(MARPOL), convenzione di Basilea sul 

controllo dei movimenti transfrontalieri di 

rifiuti pericolosi e del loro smaltimento. 

37 Convenzione delle Nazioni Unite del 

1972 sul diritto del mare (UNCLOS), 

convenzione sulla prevenzione 

dell'inquinamento marino causato dallo 

scarico di rifiuti ed altre materie 

(convenzione di Londra) e relativo 

protocollo del 1996 (protocollo di Londra), 

allegato V della convenzione 

internazionale per la prevenzione 

dell'inquinamento causato da navi 

(MARPOL), convenzione di Basilea sul 

controllo dei movimenti transfrontalieri di 

rifiuti pericolosi e del loro smaltimento. 

38 Direttiva 2008/98/CE e direttiva 

2000/59/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa 

agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti 

prodotti dalle navi e i residui del carico 

(GU L 332 del 28.12.2000, pag. 81). 

38 Direttiva 2008/98/CE e direttiva 

2000/59/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa 

agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti 

prodotti dalle navi e i residui del carico 

(GU L 332 del 28.12.2000, pag. 81). 

39 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque (GU L 327 

del 22.12.2000, pag. 1) e direttiva 

2008/56/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 giugno 2008, che 

istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria nel campo della politica per 

39 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque (GU L 327 

del 22.12.2000, pag. 1) e direttiva 

2008/56/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 giugno 2008, che 

istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria nel campo della politica per 
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l'ambiente marino (direttiva quadro sulla 

strategia per l'ambiente marino) (GU L 164 

del 25.6.2008, pag. 19). 

l'ambiente marino (direttiva quadro sulla 

strategia per l'ambiente marino) (GU L 164 

del 25.6.2008, pag. 19). 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Nell'Unione europea, dall'80 all'85 

% dei rifiuti marini rinvenuti sulle spiagge 

sono di plastica: di questi, gli oggetti di 

plastica monouso rappresentano il 50 % e 

gli oggetti collegati alla pesca il 27 %.  I 

prodotti di plastica monouso comprendono 

un'ampia gamma di prodotti di consumo 

frequente e rapido che sono gettati una 

volta usati, raramente sono riciclati e 

tendono quindi a diventare immondizia. 

Una percentuale significativa degli attrezzi 

da pesca immessi sul mercato non viene 

raccolta per essere trattata. I prodotti di 

plastica monouso e gli attrezzi da pesca 

contenenti plastica sono quindi un 

problema particolarmente serio nel 

contesto dei rifiuti marini e mettono 

pesantemente a rischio gli ecosistemi e la 

biodiversità del mare e, potenzialmente, la 

salute umana, oltre a danneggiare attività 

quali il turismo, la pesca e i trasporti 

marittimi. 

(5) Nell'Unione europea, dall'80 all'85 

% dei rifiuti marini rinvenuti sulle spiagge 

sono di plastica: di questi, gli oggetti di 

plastica monouso rappresentano il 50 % e 

gli oggetti collegati alla pesca il 27 %. I 

prodotti di plastica monouso comprendono 

un'ampia gamma di prodotti di consumo 

frequente e rapido che sono gettati una 

volta usati, raramente sono riciclati 

correttamente per mancanza di sistemi 

funzionali di riutilizzo o di riciclaggio, 

creando immondizia. Una percentuale 

significativa degli attrezzi da pesca 

immessi sul mercato non viene raccolta per 

essere trattata. I prodotti di plastica 

monouso e gli attrezzi da pesca contenenti 

plastica sono quindi un problema 

particolarmente serio che contribuisce a 

costituire rifiuti marini e mette 

pesantemente a rischio la salute degli 

animali e quindi degli ecosistemi su scala 

globale e la loro biodiversità residente 

quando ha un effetto potenzialmente 

tossico sugli organismi, e possono 

costituire un substrato per gli organismi 

patogeni diffondendo malattie. Essi 

possono inoltre nuocere alla salute umana 

e danneggiare attività quali il turismo, la 

pesca e i trasporti marittimi, nonostante la 

vigente legislazione dell'UE sull'uso delle 

materie plastiche nei contenitori per 

alimenti. 
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Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) L'Unione europea dovrebbe 

adottare un approccio globale al problema 

della microplastica e dovrebbe 

incoraggiare tutti i produttori a limitare la 

presenza di microplastica primaria nelle 

loro formulazioni, nonché impedire 

tassativamente che i prodotti che 

generano microplastica entrino nel suolo 

e nelle acque dolci, e quindi, negli 

ecosistemi acquatici marini. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per concentrare gli sforzi laddove è 

più necessario, la presente direttiva 

dovrebbe considerare solo i prodotti di 

plastica monouso più diffusi, stimati a circa 

l'86 % dei prodotti di plastica monouso 

rinvenuti sulle spiagge dell'Unione. 

(7) Per concentrare gli sforzi laddove è 

più necessario, la presente direttiva 

dovrebbe considerare solo le categorie dei 

prodotti di plastica monouso più diffusi 

elencati nell'allegato, stimati a circa l'86 % 

dei prodotti di plastica monouso rinvenuti 

sulle spiagge e nelle acque costiere, negli 

attrezzi da pesca che recano gravi danni 

generando inquinamento marino e inoltre 

dei prodotti di plastica più utilizzati 

nell'agricoltura dell'Unione. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) Le fonti di inquinamento da 
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plastica variano sensibilmente da regione 

a regione. In alcune di esse, vi sono altri 

prodotti di plastica che contribuiscono in 

maniera significativa ai rifiuti marini, 

come dimostrato dal monitoraggio 

realizzato nell'ambito della direttiva 

quadro sulla strategia per l'ambiente 

marino e dalla società civile. In queste 

aree, gli Stati membri dovrebbero essere 

tenuti ad adottare misure specifiche per 

trovare una soluzione ad altre fonti di 

inquinamento da plastica prevalenti a 

livello nazionale o locale. Ad esempio, la 

plastica utilizzata in agricoltura, nella 

pesca e in altre attività economiche 

all'esterno è collegata anche ai temi 

dell'inquinamento terrestre, dei bassi tassi 

di riciclaggio e dello smaltimento 

inappropriato. In particolare, vi possono 

essere fattori locali – economici o relativi 

alle infrastrutture esistenti – che 

impediscono la raccolta e il riciclaggio di 

tali materie plastiche. Tali materie 

plastiche, in particolare quelle utilizzate 

in agricoltura, dovrebbero essere accolte 

da impianti di riciclaggio o di smaltimento 

senza inutili ostacoli e dovrebbero essere 

meglio progettate per essere più 

facilmente riciclate o smaltite. Gli Stati 

membri dovrebbero scambiarsi buone 

pratiche atte a migliorare l'efficienza e 

l'efficacia dei sistemi di riciclaggio della 

plastica e ridurre in primo luogo i rifiuti, 

che attualmente contribuiscono a creare 

costi aggiuntivi a carico degli agricoltori. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 ter)  Inoltre, l'inquinamento terrestre e 

la contaminazione del suolo con oggetti di 

plastica di grandi dimensioni e i 

frammenti o la microplastica che ne 
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derivano possono avere un impatto 

significativo a livello locale o regionale. 

Su scala locale, ciò può essere 

considerevole a causa dell'uso intensivo di 

materie plastiche in agricoltura. Al fine di 

ridurre gli effetti dei rifiuti di plastica 

sull'ambiente e sulla salute umana e 

animale, è opportuno analizzare 

approfonditamente l'inquinamento 

causato dalla plastica proveniente dai 

terreni agricoli. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (7 quater) Benché i prodotti di 

plastica utilizzati nell'agricoltura 

costituiscano una percentuale esigua 

della quantità complessiva di plastica 

utilizzata e della produzione di rifiuti di 

plastica, il loro utilizzo è concentrato a 

livello geografico. Inoltre, le categorie di 

prodotti di plastica utilizzati 

nell'agricoltura hanno una composizione 

molto omogenea, rendendo il flusso di 

rifiuti molto prezioso per chi li ricicla. 

Una percentuale elevata della plastica 

utilizzata in agricoltura viene attualmente 

interrata nel suolo, bruciata o scaricata 

nei campi o conferita in discarica. Ciò 

costituisce un rischio imminente di 

contaminazione irreversibile del suolo, di 

degrado delle caratteristiche qualitative 

del suolo e, potenzialmente, per la 

sicurezza degli alimenti prodotti. Durante 

la combustione vengono rilasciate 

sostanze nocive, fra cui interferenti 

endocrini e agenti cancerogeni. La 

presente direttiva dovrebbe pertanto 

prendere in considerazione i prodotti di 

plastica monouso maggiormente utilizzati 

in agricoltura nei rispettivi Stati membri. 
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Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(8) I prodotti di plastica monouso 

possono essere fabbricati a partire da 

un'ampia gamma di materie plastiche. La 

plastica è di solito definita un polimero cui 

possono essere stati aggiunti additivi. 

Questa definizione comprenderebbe 

tuttavia taluni polimeri naturali. I polimeri 

naturali non modificati non dovrebbero 

essere inclusi poiché sono presenti 

naturalmente nell'ambiente. Pertanto, la 

definizione di polimero di cui all'articolo 3, 

paragrafo 5, del regolamento (CE) 

n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio43 dovrebbe essere adeguata e 

dovrebbe essere introdotta una definizione 

distinta ai fini della presente direttiva. La 

plastica fabbricata con polimeri naturali 

modificati o con sostanze di partenza a 

base organica, fossili o sintetiche non è 

presente in natura e dovrebbe quindi 

rientrare nell'ambito di applicazione della 

presente direttiva. La definizione adattata 

di plastica dovrebbe quindi coprire gli 

articoli in gomma a base polimerica e la 

plastica a base organica e biodegradabile (a 

prescindere dal fatto che siano derivati da 

biomassa e/o destinati a biodegradarsi nel 

tempo). Determinati materiali polimerici 

non sono in grado di funzionare come 

principale componente strutturale di 

materiali e prodotti finiti, quali 

rivestimenti, vernici, inchiostri e adesivi 

polimerici. Tali materiali non dovrebbero 

essere disciplinati dalla presente direttiva 

né pertanto rientrare nella definizione. 

(8) I prodotti di plastica monouso 

possono essere fabbricati a partire da 

un'ampia gamma di materie plastiche. La 

plastica è di solito definita un polimero cui 

possono essere stati aggiunti additivi. 

Questa definizione comprenderebbe 

tuttavia taluni polimeri naturali. I polimeri 

naturali non modificati non dovrebbero 

essere inclusi poiché sono presenti 

naturalmente nell'ambiente. Pertanto, la 

definizione di polimero di cui all'articolo 3, 

paragrafo 5, del regolamento (CE) 

n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio43 dovrebbe essere adeguata e 

dovrebbe essere introdotta una definizione 

distinta ai fini della presente direttiva. La 

plastica fabbricata con polimeri naturali 

modificati o con sostanze di partenza a 

base organica, fossili o sintetiche non è 

presente in natura e dovrebbe quindi 

rientrare nell'ambito di applicazione della 

presente direttiva. La definizione adattata 

di plastica dovrebbe quindi coprire gli 

articoli in gomma a base polimerica e la 

plastica a base organica e biodegradabile (a 

prescindere dal fatto che siano derivati da 

biomassa e/o destinati a biodegradarsi nel 

tempo). Determinati materiali polimerici 

non sono in grado di funzionare come 

principale componente strutturale di 

materiali e prodotti finiti, quali 

rivestimenti, guarnizioni o strati, vernici, 

inchiostri e adesivi polimerici. Tali 

materiali non dovrebbero essere 

disciplinati dalla presente direttiva né 

pertanto rientrare nella definizione. 

_________________ _________________ 

43 Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

43 Regolamento (CE) n. 1907/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 
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dicembre 2006, concernente la 

registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'Agenzia europea per le sostanze 

chimiche, che modifica la direttiva 

1999/45/CE e che abroga il regolamento 

(CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 1488/94 della 

Commissione, nonché la direttiva 

76/769/CEE del Consiglio e le direttive 

della Commissione 91/155/CEE, 

93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (GU 

L 396 del 30.12.2006, pag. 19). 

dicembre 2006, concernente la 

registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'Agenzia europea per le sostanze 

chimiche, che modifica la direttiva 

1999/45/CE e che abroga il regolamento 

(CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 1488/94 della 

Commissione, nonché la direttiva 

76/769/CEE del Consiglio e le direttive 

della Commissione 91/155/CEE, 

93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (GU 

L 396 del 30.12.2006, pag. 19). 

Motivazione 

I rivestimenti, le guarnizioni e gli strati polimerici hanno una funzionalità in termini di igiene 

e sicurezza alimentare negli oggetti multistrato multimateriali e non possono fungere da soli 

come componenti strutturali principali di materiali oppure oggetti finiti né possono essere 

utilizzati in assenza di altri materiali come principale componente strutturale. 

L'interpretazione della definizione di "plastica" nella presente direttiva dovrebbe essere 

allineata alla definizione contenuta nel regolamento 10/2011/CE. 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Ai fini della transizione da 

un'economia basata sulle risorse fossili e 

da un punto di vista climatico, i prodotti di 

plastica a base biologica rappresentano 

un'alternativa più sostenibile alla plastica 

basata sulle risorse fossili. Ciò è in linea, 

inoltre, con gli obiettivi dell'economia 

circolare, della strategia sulla 

bioeconomia e della strategia sulla 

plastica. È pertanto opportuno 

incoraggiare incentivi finalizzati alla 

sostituzione dei materiali basati sui 

combustibili fossili con materiali a base 

organica. La Commissione dovrebbe 

considerare, nelle future proposte 

politiche, la possibilità di inserire 
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incentivi per la sostituzione e, ad esempio, 

in una revisione della direttiva 

2014/24/UE sugli appalti pubblici, la 

possibilità di inserire criteri per la plastica 

sulla base della composizione, del livello 

di riciclabilità e del grado di pericolosità. 

Motivazione 

Nella sua forma attuale, il regolamento è vago riguardo alla situazione della plastica 

biologica. Il vantaggio dei materiali a base organica per la produzione di plastica dovrebbe 

essere riconosciuto e sostenuto, in particolare riguardo agli effetti positivi che tali materiali 

generano, in quanto alternativa più sostenibile rispetto alla plastica a base di polimeri, e al 

contributo che apportano alla riduzione della dipendenza dalle materie prime fossili. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per definire chiaramente l'ambito di 

applicazione della presente direttiva è 

necessario definire il concetto di prodotti di 

plastica monouso. La definizione dovrebbe 

escludere i prodotti di plastica che sono 

concepiti, progettati e immessi sul mercato 

per poter compiere, durante il loro ciclo di 

vita, molteplici spostamenti o rotazioni, in 

quanto sono riempiti nuovamente o 

riutilizzati con la stessa finalità per la quale 

sono stati concepiti. 

(9) Per definire chiaramente l'ambito di 

applicazione della presente direttiva è 

necessario definire il concetto di prodotti di 

plastica monouso, intesi come prodotti 

concepiti e immessi sul mercato per essere 

utilizzati per un breve periodo di tempo 

una sola e unica volta. La definizione 

dovrebbe escludere i prodotti di plastica 

che sono concepiti, progettati e immessi sul 

mercato per poter compiere, durante il loro 

ciclo di vita, molteplici spostamenti o 

rotazioni, in quanto sono riempiti 

nuovamente o riutilizzati con la stessa 

finalità per la quale sono stati concepiti. 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Mantenendo il valore dei prodotti e 

dei materiali il più a lungo possibile e 
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generando meno rifiuti, l'economia 

dell'UE può diventare più competitiva e 

più resiliente, riducendo al contempo la 

pressione su risorse preziose e 

sull'ambiente. 

 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(10) I prodotti di plastica monouso 

dovrebbero essere oggetto di una o più 

misure, in funzione di vari fattori, quali la 

disponibilità di alternative adeguate e più 

sostenibili, la possibilità di cambiare 

modelli di consumo, la misura in cui essi 

sono già disciplinati dalla vigente 

normativa dell'Unione. 

(10) I prodotti di plastica monouso 

dovranno essere oggetto di una o più 

misure, in funzione di vari fattori, quali la 

disponibilità di alternative adeguate e più 

sostenibili, la possibilità di cambiare 

modelli di consumo, la misura in cui essi 

sono già disciplinati dalla vigente 

normativa dell'Unione, anche 

considerando le ricadute ambientali ed 

economiche della scelta dei materiali 

alternativi, soprattutto in ambito agricolo. 

Motivazione 

Emendamento volto ad evidenziare i possibili riflessi dell'utilizzo di prodotti agricoli e 

biodegradabili come materiali di base alternativi. 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(12) Per altri prodotti di plastica 

monouso sono facilmente disponibili 

soluzioni alternative adeguate, più 

sostenibili ed anche economicamente 

accessibili. Al fine di limitare l'incidenza 

negativa di tali prodotti sull'ambiente gli 

Stati membri dovrebbero essere tenuti a 

vietarne l'immissione sul mercato 

dell'Unione. In tal modo si promuoverebbe 

(12) Per altri prodotti di plastica 

monouso sono facilmente disponibili 

soluzioni alternative adeguate, più 

sostenibili ed anche economicamente 

accessibili. Al fine di limitare l'incidenza 

negativa di tali prodotti sull'ambiente gli 

Stati membri dovrebbero essere tenuti a 

vietarne l'immissione sul mercato 

dell'Unione. Tale divieto dovrebbe 
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il ricorso alle alternative facilmente 

disponibili e più ecocompatibili e a 

soluzioni innovative verso modelli 

imprenditoriali più sostenibili, possibilità 

di riutilizzo e materiali di sostituzione. 

riguardare, oltre ad altri tipi specifici di 

plastica, tutte le plastiche oxo-degradabili 

che non si biodegradano in modo sicuro e 

non offrono, pertanto, alcun vantaggio 

ambientale. In tal modo si promuoverebbe 

il ricorso alle alternative facilmente 

disponibili e più ecocompatibili e a 

soluzioni innovative verso modelli 

imprenditoriali più sostenibili, possibilità 

di riutilizzo e compostaggio e materiali di 

sostituzione. 

Motivazione 

Dal punto di vista del settore agricolo, i teli per pacciamatura, ad esempio, possono essere 

oxo-degradabili e contaminare il suolo, ma si finge che la loro degradazione sia sicura. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) La direttiva 94/62/CE, 

quale modificata dalla direttiva (UE) 

2015/720, dispone all'articolo 20 bis, 

paragrafo 3, che entro maggio 2017 la 

Commissione avrebbe effettuato il 

riesame della normativa relativa alle 

misure per ridurre il consumo di borse di 

plastica in materiale ultraleggero sulla 

base di una valutazione d'impatto del 

ciclo di vita. La Commissione non ha 

ancora effettuato tale riesame. Dato che le 

borse di plastica in materiale ultraleggero 

tendono a diventare immondizia, occorre 

introdurre misure per limitarne 

l'immissione sul mercato [un anno dopo 

l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. 

Motivazione 

La direttiva (UE) 2015/720 prescrive all'articolo 20 bis, paragrafo 3, che la Commissione 

debba presentare, entro il 27 maggio 2017, una valutazione dell'impatto dei cicli di vita delle 

diverse soluzioni possibili al fine di ridurre l'utilizzo di borse di plastica in materiale 
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ultraleggero e, se opportuno, presentare una proposta legislativa. La Commissione, tuttavia, 

non ha rispettato questa scadenza. Alla luce di ciò e per non sprecare altro tempo prezioso, la 

prossima direttiva dovrebbe affrontare anche la questione delle borse di plastica in materiale 

ultraleggero e vietarne la commercializzazione. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (12 ter) La sostituzione o la 

limitazione dei prodotti di plastica oggetto 

della presente direttiva dovranno avvenire 

in un tempo di transizione opportuno e in 

maniera tale da non compromettere la 

sostenibilità economica, sociale e 

ambientale della produzione e 

dell'immissione sul mercato del nuovo 

prodotto individuato come alternativo, in 

particolare se suscettibile di avere 

ricadute negative per la ricerca e 

coltivazione della materia prima 

necessaria a produrlo. 

Motivazione 

Emendamento volto ad evidenziare i possibili riflessi dell'utilizzo di prodotti agricoli e 

biodegradabili come materiali di base alternativi. 

 

Emendamento  19 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (12 quater) Entro il 31 dicembre 2019, 

la Commissione metterà a punto un 

catalogo che stabilisca criteri specifici per 

aiutare a verificare se le alternative 

menzionate soddisfano i requisiti 

attualmente rispettati dalle applicazioni 

della plastica monouso, se sono in linea 

con la normativa vigente sui rifiuti e se la 
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maggiore sostenibilità è di fatto garantita. 

Motivazione 

Le alternative proposte devono essere verificate, per accertare se possano effettivamente 

soddisfare tutti i requisiti imposti attualmente ai prodotti di plastica monouso, in particolare 

quelli a contatto con alimenti e bevande, e se saranno comunque maggiormente sostenibili. 

Tali alternative non solo devono essere valutate sulla base di criteri specifici, ma anche 

tenendo conto della normativa pertinente, come quella in materia di approvazione per il 

contatto con gli alimenti, REACH, riciclabilità (direttiva quadro sui rifiuti/direttiva sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio). 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(14) Determinati prodotti di plastica 

monouso sono dispersi nell'ambiente a 

causa di un improprio smaltimento nelle 

reti fognarie o altro tipo di scarico 

improprio nell'ambiente. Pertanto, i 

prodotti di plastica monouso che sono 

spesso gettati nelle reti fognarie o 

altrimenti impropriamente smaltiti 

dovrebbero essere soggetti a requisiti di 

marcatura. La marcatura dovrebbe 

informare i consumatori in merito alle 

corrette modalità di smaltimento dei rifiuti 

e/o alle modalità di smaltimento dei rifiuti 

da evitare e/o all'incidenza negativa che lo 

smaltimento improprio dei rifiuti esercita 

sull'ambiente. Alla Commissione dovrebbe 

essere conferita la facoltà di stabilire un 

formato di marcatura armonizzato, nel caso 

sottoponendo previamente la marcatura 

proposta alla percezione di gruppi 

rappresentativi di consumatori, per testarne 

l'efficacia e la comprensione. 

(14) Determinati prodotti di plastica 

monouso sono dispersi nell'ambiente a 

causa di un improprio smaltimento nelle 

reti fognarie o altro tipo di scarico 

improprio nell'ambiente. Pertanto, i 

prodotti di plastica monouso che sono 

spesso gettati nelle reti fognarie o 

altrimenti impropriamente smaltiti 

dovrebbero essere soggetti a requisiti di 

marcatura. La marcatura dovrebbe 

informare i consumatori in merito alle 

corrette modalità di smaltimento dei rifiuti 

e/o alle modalità di smaltimento dei rifiuti 

da evitare e/o all'incidenza negativa che lo 

smaltimento improprio dei rifiuti esercita 

sull'ambiente. Nel contempo, il tenore 

dell'etichettatura dovrebbe contenere 

messaggi volti a sensibilizzare i 

consumatori sui pericoli dei rifiuti di 

plastica per l'ambiente. Alla Commissione 

dovrebbe essere conferita la facoltà di 

stabilire un formato di marcatura 

armonizzato, nel caso sottoponendo 

previamente la marcatura proposta alla 

percezione di gruppi rappresentativi di 

consumatori, per testarne l'efficacia e la 

comprensione. 
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Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) Dato che le regioni 

ultraperiferiche sono maggiormente 

colpite dai rifiuti marini, in particolare la 

plastica, e a causa della mancanza di 

possibilità di riciclaggio, in quanto si 

trovano di fronte a enormi quantità di 

plastica portata dal mare o generata dai 

consumi interni, è opportuno istituire un 

fondo europeo per aiutarle a ripulire le 

rispettive zone marittime e a puntare sulla 

prevenzione dell'uso della plastica. 

 

Emendamento  22 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (17 ter) Gli Stati membri 

dovrebbero assicurare maggiore 

conformità all'obbligo di raccolta 

differenziata dei rifiuti, compresi i rifiuti 

plastici utilizzati nell'agricoltura. Essi 

dovrebbero inoltre valutare l'introduzione 

della condizionalità relativa al 

trattamento dei rifiuti di plastica 

nell'allegato II del regolamento [sui piani 

strategici della PAC]. 

Motivazione 

Requisiti analoghi sono previsti dal regolamento sulla gestione dei rifiuti 2006 (Inghilterra e 

Galles, 2005 in Scozia). Esso ha esteso i controlli di gestione dei rifiuti all'agricoltura. Uno 

dei grandi cambiamenti è stato rappresentato dall'interruzione della prassi di bruciare o 

interrare la plastica utilizzata nell'agricoltura, ivi compresi spago per legare, pellicola per 

insilato, bombolette spray, fertilizzante e sacchi per sementi. Gli agricoltori, inoltre, sono 

tenuti ad avvalersi di un'impresa autorizzata e di buona reputazione per la gestione dei 

rifiuti, al fine di organizzare la raccolta e il riciclaggio della plastica e degli altri rifiuti. 
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Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 quater (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (17 quater) I piani strategici della PAC 

dovrebbero affrontare il problema dei 

rifiuti di plastica utilizzati nell'agricoltura 

e la Commissione europea dovrebbe, ove 

opportuno, introdurre una norma sui 

rifiuti di plastica per il mantenimento del 

terreno in buone condizioni agronomiche 

e ambientali quale nuovo elemento di 

maggiore condizionalità a medio termine 

entro il 2023. Nel quadro del nuovo 

requisito di condizionalità integrata, gli 

agricoltori sarebbero tenuti ad avvalersi di 

un'impresa autorizzata per la gestione dei 

rifiuti al fine di organizzare la raccolta e 

il riciclaggio della plastica e a conservare 

le prove della corretta gestione dei rifiuti 

di plastica. 

Motivazione 

Requisiti analoghi sono previsti dal regolamento sulla gestione dei rifiuti 2006 (Inghilterra e 

Galles, 2005 in Scozia). Esso ha esteso i controlli di gestione dei rifiuti all'agricoltura. Uno 

dei grandi cambiamenti è stato rappresentato dall'interruzione della prassi di bruciare o 

interrare la plastica utilizzata nell'agricoltura, ivi compresi spago per legare, pellicola per 

insilato, bombolette spray, fertilizzante e sacchi per sementi. Gli agricoltori, inoltre, sono 

tenuti ad avvalersi di un'impresa autorizzata e di buona reputazione per la gestione dei 

rifiuti, al fine di organizzare la raccolta e il riciclaggio della plastica e degli altri rifiuti. 

 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Le bottiglie per bevande che sono 

prodotti di plastica monouso sono tra i 

rifiuti marini trovati più frequentemente 

sulle spiagge nell'Unione. Ciò è dovuto 

all'inefficacia dei sistemi di raccolta 

differenziata e alla scarsa partecipazione 

(20) Le bottiglie per bevande che sono 

prodotti di plastica monouso sono tra i 

rifiuti marini trovati più frequentemente 

sulle spiagge nell'Unione. Ciò è dovuto 

all'inefficacia dei sistemi di raccolta 

differenziata, alla scarsa partecipazione dei 
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dei consumatori a tali sistemi. È necessario 

promuovere sistemi di raccolta 

differenziata più efficienti e, pertanto, 

fissare un obiettivo minimo di raccolta per 

le bottiglie per bevande che sono prodotti 

di plastica monouso. Gli Stati membri 

dovrebbero poter conseguire l'obiettivo 

minimo grazie a obiettivi di raccolta 

differenziata per le bottiglie per bevande 

che sono prodotti di plastica monouso nel 

quadro dei regimi di responsabilità estesa 

del produttore o istituendo regimi di 

cauzione-rimborso o altre misure che 

ritengano adeguate. Ciò avrà un'incidenza 

positiva diretta sul tasso di raccolta, la 

qualità del materiale raccolto e dei 

materiali riciclati, con conseguenti 

opportunità per l'imprenditoria e il mercato 

dei suddetti materiali. 

consumatori a tali sistemi, ma anche alle 

qualità fisico-chimiche della plastica, che 

la rendono resistente alla degradazione, 

facendo sì che essa resti nell'ambiente per 

decenni o secoli una volta che i prodotti di 

plastica esauriscono la loro funzione. È 

necessario promuovere sistemi di raccolta 

differenziata più efficienti e, pertanto, 

fissare un obiettivo minimo di raccolta per 

le bottiglie per bevande che sono prodotti 

di plastica monouso. Gli Stati membri 

dovrebbero poter conseguire l'obiettivo 

minimo grazie a obiettivi di raccolta 

differenziata per le bottiglie per bevande 

che sono prodotti di plastica monouso nel 

quadro dei regimi di responsabilità estesa 

del produttore o istituendo regimi di 

cauzione-rimborso o altre misure che 

ritengano adeguate. Ciò avrà un'incidenza 

positiva diretta sul tasso di raccolta, la 

qualità del materiale raccolto e dei 

materiali riciclati, con conseguenti 

opportunità per l'imprenditoria e il mercato 

dei suddetti materiali. 

Motivazione 

Gli oggetti non in plastica che sfuggono ai sistemi di raccolta sono meno persistenti e più 

suscettibili alla degradazione e, quindi, sono destinati ad accumularsi in misura minore come 

rifiuti sulle spiagge o rifiuti marini. 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) In tale contesto, è 

fondamentale cooperare e armonizzare 

ulteriormente i sistemi di riciclaggio dei 

rifiuti per far sì che il commercio 

transfrontaliero non danneggi l'ambiente. 

 

 

Emendamento  26 
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Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) È comunque essenziale 

sottolineare che la biodegradazione non 

può essere un'opzione volontaria per la 

fine del ciclo di vita. La realtà dimostra, 

tuttavia, che alcuni prodotti di plastica si 

disperdono inevitabilmente nell'ambiente 

e che per alcune applicazioni è meglio 

disporre di prodotti che si biodegradino in 

tempi brevi attraverso l'azione di 

microorganismi, anziché di prodotti che 

restano nell'ambiente per secoli senza 

disintegrarsi. Ciò non impedisce di 

compiere tutti gli sforzi richiesti 

nell'ambito dei sistemi di riutilizzo e 

riciclaggio.  

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Considerando 23 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(23) In caso di violazione delle 

disposizioni della presente direttiva, gli 

Stati membri dovrebbero stabilire norme 

relative alle sanzioni applicabili e 

garantirne l'applicazione. Le sanzioni 

dovrebbero essere effettive, proporzionate 

e dissuasive. 

(23) In caso di violazione delle 

disposizioni della presente direttiva, gli 

Stati membri dovrebbero stabilire norme 

relative alle sanzioni applicabili e 

garantirne l'applicazione nonché l'efficace 

divulgazione presso i produttori. Le 

sanzioni dovrebbero essere effettive, 

proporzionate e dissuasive. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) È inoltre auspicabile che la 

Commissione includa, insieme alle 

informazioni che l'Agenzia europea 
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dell'ambiente deve fornire, anche i 

risultati dello studio di uno standard di 

biodegradabilità in mare scientificamente 

accettato a livello europeo ad opera dello 

European Committee for Standardisation 

(CEN), avente ad oggetto sia i prodotti 

nell'allegato alla direttiva sia le 

alternative proposte, ai sensi dell'articolo 

15. 

Motivazione 

Non esistono ad oggi standard condivisi sul livello di biodegradabilità in mare dei prodotti 

oggetto della direttiva e delle alternative di cui si parla, ma che non vengono esplicitamente 

citiate nel provvedimento. È necessario che si parta da standard condivisi sul livello di 

biodegradabilità dei prodotti e che si possa guardare ad alternative condivise, e che 

l'Agenzia dell'ambiente possa usufruire di questi dati per le sue sintesi. 

 

Emendamento  29 

Proposta di direttiva 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) Poiché gli obiettivi della presente 

direttiva, ossia prevenire e ridurre 

l'incidenza di determinati prodotti di 

plastica monouso e attrezzi da pesca 

contenenti plastica sull'ambiente, 

promuovere la transizione verso 

un'economia circolare e modelli aziendali, 

prodotti e materiali innovativi, 

contribuendo in tal modo al corretto 

funzionamento del mercato interno, non 

possono essere conseguiti in misura 

sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo 

della portata e degli effetti dell'azione in 

oggetto, possono essere conseguiti meglio 

a livello di Unione, quest'ultima può 

intervenire in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato sull'Unione europea. La presente 

direttiva si limita a quanto è necessario per 

conseguire tali scopi in ottemperanza al 

principio di proporzionalità enunciato nello 

stesso articolo, 

(25) Poiché gli obiettivi della presente 

direttiva, ossia prevenire e ridurre 

l'incidenza di determinati prodotti di 

plastica monouso e attrezzi da pesca 

contenenti plastica sull'ambiente e sulla 

salute umana, promuovere la transizione 

verso un'economia circolare e modelli 

aziendali, prodotti e materiali innovativi, 

contribuendo in tal modo al corretto 

funzionamento del mercato interno, non 

possono essere conseguiti in misura 

sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo 

della portata e degli effetti dell'azione in 

oggetto, possono essere conseguiti meglio 

a livello di Unione, quest'ultima può 

intervenire in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato sull'Unione europea. La presente 

direttiva si limita a quanto è necessario per 

conseguire tali scopi in ottemperanza al 

principio di proporzionalità enunciato nello 

stesso articolo, 
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Motivazione 

L'emendamento è in linea con l'articolo 1, che già riconosce che le ripercussioni sulla salute 

sono un problema da affrontare. 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'obiettivo della presente direttiva è 

prevenire e ridurre l'incidenza di 

determinati prodotti di plastica 

sull'ambiente, in particolare l'ambiente 

acquatico, e sulla salute umana, nonché 

promuovere la transizione verso 

un'economia circolare con modelli 

imprenditoriali, prodotti e materiali 

innovativi, contribuendo in tal modo al 

buon funzionamento del mercato interno. 

1. L'obiettivo della presente direttiva è 

prevenire e ridurre l'incidenza e la 

presenza di plastica, compresa la 

microplastica, nell'ambiente e 
sull'ambiente, in particolare gli ecosistemi 

acquatici e terrestri, sulla salute umana e 

degli animali, nonché promuovere la 

transizione verso un'economia circolare 

non tossica con modelli imprenditoriali, 

prodotti e materiali innovativi non tossici, 

incoraggiando buone pratiche di 

riduzione dei rifiuti di plastica e 

contribuendo al buon funzionamento del 

mercato interno. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La presente direttiva si applica ai prodotti 

di plastica monouso elencati nell'allegato e 

agli attrezzi da pesca contenenti plastica. 

La presente direttiva si applica in 

particolare ai prodotti di plastica monouso 

elencati nell'allegato e agli attrezzi da 

pesca contenenti plastica in quantità 

significativa. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

(1) "plastica": il materiale costituito da 

un polimero ai sensi dell'articolo 3, 

paragrafo 5, del regolamento (CE) 

n. 1907/2006, cui possono essere stati 

aggiunti additivi o altre sostanze, e che può 

funzionare come componente strutturale 

principale dei prodotti finiti, ad eccezione 

dei polimeri naturali che non sono stati 

modificati chimicamente; 

(1) "plastica": il materiale costituito da 

un polimero ai sensi dell'articolo 3, 

paragrafo 5, del regolamento (CE) 

n. 1907/2006, cui possono essere stati 

aggiunti additivi o altre sostanze, e che 

funziona come componente strutturale 

principale dei prodotti finiti, ad eccezione 

dei polimeri naturali che non sono stati 

modificati chimicamente e di rivestimenti, 

vernici, inchiostri e adesivi polimerici che 

non sono in grado di funzionare come 

principale componente strutturale di 

materiali e prodotti finiti; 

Motivazione 

Ai fini della presente direttiva e per garantire un'interpretazione uniforme da parte degli Stati 

membri nonché il corretto funzionamento del mercato unico dell'UE, l'ambito del termine 

"plastica" nella direttiva dovrebbe essere definito con chiarezza per evitare interpretazioni 

diverse. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) "rivestimenti": uno o più strati 

non autoportanti fabbricati utilizzando 

plastica, conformemente alla definizione 

di cui al punto 1 del presente articolo, 

applicati su un materiale o un oggetto per 

conferirgli proprietà speciali o per 

migliorarne le caratteristiche tecniche; 

Motivazione 

Ai fini della presente direttiva e per garantire l'interpretazione comune da parte degli Stati 

membri e il funzionamento corretto del mercato unico dell'UE, il termine "rivestimento" nella 

presente direttiva dovrebbe essere chiaramente definito sulla base della definizione già in 

essere nel regolamento (UE) 2018/213 della Commissione che modifica il regolamento (UE) 

n. 10/2011 riguardante la plastica. 
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Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(2) "prodotto di plastica monouso": il 

prodotto fatto di plastica in tutto o in 

parte, non concepito, progettato o immesso 

sul mercato per compiere più spostamenti 

o rotazioni durante il ciclo di vita ed 

essere rinviato al produttore a fini di 

ricarica o riutilizzo per lo stesso scopo per 

il quale è stato concepito; 

(2) "monouso": concepito, progettato 

o immesso sul mercato per essere utilizzato 

una sola volta per un breve lasso di tempo 

e identificato, sulla base di una 

metodologia armonizzata, come 

responsabile di una quantità significativa 

di rifiuti marini rinvenuti nell'UE; 

Motivazione 

È importante definire chiaramente il termine "monouso" onde evitare ogni eventuale 

confusione nell'attuazione della direttiva. È inoltre importante collegare la definizione di 

"monouso" ai rifiuti marini, affinché gli oggetti catturati siano quelli che contribuiscono 

maggiormente alla produzione di rifiuti. Una metodologia armonizzata per l'identificazione 

degli oggetti rinvenuti nell'ambiente è pertanto anch'essa essenziale per garantire parità di 

condizioni in tutta l'UE. 

 

Emendamento  35 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) "prodotto di plastica": il prodotto 

fatto prevalentemente di plastica; 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 3 – punto 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) "prodotto di plastica utilizzato in 

agricoltura": ogni componente o attrezzo 

di materiale plastico ovvero ogni 

imballaggio di plastica di un prodotto 

utilizzato nell'intento di migliorare la 
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produttività di una superficie agricola1 bis; 

 _________________ 

 1 bis Superficie agricola quale definita nel 

regolamento (UE) n. 1307/2013 (o nel 

regolamento [sui piani strategici della 

PAC]). 

 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie per conseguire una riduzione 

significativa del consumo di prodotti di 

plastica monouso elencati nella parte A 

dell'allegato sul loro territorio entro il... [sei 

anni dopo il termine ultimo per il 

recepimento della presente direttiva]. 

Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie per conseguire: una riduzione 

effettiva della fornitura e del consumo di 

prodotti di plastica monouso elencati nella 

parte A dell'allegato sul loro territorio entro 

il... [tre anni dopo il termine ultimo per il 

recepimento della presente direttiva].  

 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tra le misure si annoverano obiettivi 

nazionali di riduzione del consumo, 

disposizioni volte ad assicurare che 

alternative riutilizzabili ai prodotti suddetti 

siano messe a disposizione del 

consumatore finale presso i punti vendita, 

strumenti economici intesi a evitare che 

prodotti di plastica monouso siano forniti 

gratuitamente nei punti vendita al 

consumatore finale. Le misure possono 

variare in funzione dell'impatto ambientale 

dei prodotti di cui al primo comma. 

Tra le misure si annoverano obiettivi 

nazionali di riduzione del consumo, 

disposizioni volte ad assicurare che 

alternative riutilizzabili ai prodotti suddetti, 

come quelli di vetro o legno a rendere o 

riutilizzabili, siano messe a disposizione 

del consumatore finale presso i punti 

vendita, strumenti economici intesi a 

evitare che prodotti di plastica monouso 

siano forniti gratuitamente nei punti 

vendita al consumatore finale o restrizioni 

all'immissione sul mercato nonché misure 

di sensibilizzazione e per consentire ai 



 

AD\1163676IT.docx 27/46 PE623.923v02-00 

 IT 

consumatori di riciclare gli imballaggi di 

plastica. Le misure possono variare in 

funzione dell'impatto ambientale dei 

prodotti di cui al primo comma e della 

possibilità di garantirne la raccolta e il 

riciclo. 

 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione può adottare un atto di 

esecuzione che stabilisce la metodologia di 

calcolo e di verifica della riduzione 

significativa del consumo dei prodotti di 

plastica monouso di cui al paragrafo 1. 

L'atto di esecuzione è adottato secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 16, 

paragrafo 2. 

2. La Commissione adotta un atto di 

esecuzione che stabilisce la metodologia di 

calcolo e di verifica della riduzione 

significativa della fornitura e del consumo 

dei prodotti di plastica monouso di cui al 

paragrafo 1. L'atto di esecuzione è adottato 

secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 16, paragrafo 2 entro due anni 

dall'entrata in vigore della presente 

direttiva.  

 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 5  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri vietano l'immissione sul 

mercato dei prodotti di plastica monouso 

elencati nella parte B dell'allegato. 

Gli Stati membri vietano l'immissione sul 

mercato dei prodotti di plastica monouso 

elencati nella parte B dell'allegato, con 

particolare attenzione al catering 

collettivo nelle istituzioni pubbliche, 

promuovendo alternative sostenibili 

disponibili e contribuendo a sviluppare 

ulteriori alternative grazie alla ricerca.  

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 
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Articolo 6 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono a che i 

prodotti di plastica monouso elencati nella 

parte C dell'allegato i cui tappi e coperchi 

contengono una percentuale significativa di 

plastica possano essere immessi sul 

mercato solo se i tappi e i coperchi restano 

attaccati al contenitore per la durata 

dell'uso previsto del prodotto. 

1. Gli Stati membri provvedono a che i 

prodotti di plastica monouso elencati nella 

parte C dell'allegato i cui tappi e coperchi 

contengono una percentuale significativa di 

plastica possano essere immessi sul 

mercato solo se i tappi e i coperchi restano 

attaccati al contenitore per la durata 

dell'uso previsto del prodotto, a meno che 

non sia debitamente giustificato che ciò 

abbia un impatto negativo sulla sicurezza 

e l'igiene alimentare del prodotto 

alimentare contenuto all'interno. 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Ai fini del presente articolo i tappi 

e coperchi di metallo con sigilli di plastica 

non sono considerati contenere una 

percentuale significativa di plastica. 

soppresso 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo -1 (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 -1.  In considerazione del loro uso e 

della loro natura, i prodotti elencati nella 

parte D dell'allegato devono essere 

contrassegnati al fine di scoraggiarne lo 

smaltimento e la discarica non corretti 

nelle tracimazioni delle acque meteoriche. 
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Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono a che 

ciascun prodotto di plastica monouso 

elencato nella parte D dell'allegato e 

immesso sul mercato rechi una marcatura 

in caratteri grandi, chiaramente leggibili e 

indelebili che comunica ai consumatori 

una o più delle informazioni seguenti: 

1. Gli Stati membri provvedono a che 

ciascun prodotto di plastica monouso 

elencato nella parte D dell'allegato e 

immesso sul mercato rechi una marcatura 

in caratteri grandi, chiaramente leggibili e 

indelebili che comunica ai consumatori le 

informazioni seguenti:  

 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'incidenza negativa dell'abbandono 

nell'ambiente o di altro smaltimento 

improprio del prodotto dismesso;  

(b) l'incidenza negativa dell'abbandono 

nell'ambiente o di altro smaltimento 

improprio del prodotto monouso dismesso; 

e  

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) la presenza di plastica nel prodotto. (c) il fatto che un prodotto contenga 

plastica. 

 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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1. Conformemente alle disposizioni 

della direttiva 2008/98/CE sulla 

responsabilità estesa del produttore, gli 

Stati membri provvedono a che siano 

istituiti regimi di responsabilità estesa del 

produttore per tutti i prodotti di plastica 

monouso elencati nella parte E dell'allegato 

e immessi sul mercato dell'Unione. 

1. Conformemente alle disposizioni 

della direttiva 2008/98/CE sulla 

responsabilità estesa del produttore, gli 

Stati membri provvedono a che siano 

istituiti regimi o misure di responsabilità 

estesa del produttore per tutti i prodotti di 

plastica monouso elencati nella parte E 

dell'allegato e immessi sul mercato 

dell'Unione. 

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Tali regimi sono stabiliti in modo 

trasparente i costi sono sostenuti 

congiuntamente dalle parti interessate, 

con i produttori che contribuiscono a 

misure volte a rafforzare la 

sensibilizzazione, a sostenere la ricerca 

sulle alternative e ad estendere la durata 

di vita dei prodotti. La Commissione 

pubblica orientamenti, in consultazione 

con gli Stati membri, sui costi di 

rimozione dei rifiuti contemplati dal 

presente articolo sulla base del principio 

di proporzionalità. 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Per quanto riguarda i regimi di cui 

al paragrafo 1, gli Stati membri 

provvedono a che i produttori dei prodotti 

di plastica monouso elencati nella parte E 

dell'allegato coprano i costi della raccolta 

dei rifiuti costituiti da tali prodotti di 

plastica monouso e del successivo trasporto 

e trattamento, inclusi i costi di rimozione 

dei rifiuti e i costi delle misure di 

2. Per quanto riguarda i regimi di cui 

al paragrafo 1, gli Stati membri 

provvedono a che i produttori dei prodotti 

di plastica monouso elencati nella parte E 

dell'allegato coprano la totalità dei costi 

associati alla raccolta dei rifiuti costituiti 

da tali prodotti di plastica monouso e del 

successivo trasporto e trattamento, inclusi i 

costi di rimozione dei rifiuti e i costi delle 
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sensibilizzazione di cui all'articolo 10 

relativamente ai suddetti prodotti. 

misure di sensibilizzazione di cui 

all'articolo 10 relativamente ai suddetti 

prodotti. 

 

Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie alla raccolta differenziata, entro 

il 2025, di una quantità di rifiuti di prodotti 

di plastica monouso elencati nella parte F 

dell'allegato pari al 90 %, in peso, di tali 

prodotti di plastica monouso immessi sul 

mercato in un determinato anno. A tal fine 

gli Stati membri possono tra l'altro: 

Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie alla raccolta differenziata, entro 

il 2025, di una quantità di rifiuti di prodotti 

di plastica monouso elencati nella parte F 

dell'allegato pari al 90 %, in peso, di tali 

prodotti di plastica monouso immessi sul 

mercato in un determinato anno. A tal fine 

gli Stati membri provvedono tra l'altro a: 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(a) istituire sistemi di cauzione-

rimborso, o 

(a) istituire sistemi di cauzione-

rimborso, e 

 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Articolo 9 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(b) stabilire obiettivi di raccolta 

differenziata per i pertinenti regimi di 

responsabilità estesa del produttore. 

(b) stabilire obiettivi di raccolta 

differenziata per i pertinenti regimi di 

responsabilità estesa del produttore. Ciò 

dovrebbe includere punti di raccolta 

differenziata dei rifiuti di prodotti di 

plastica geograficamente e/o 

stagionalmente concentrati in funzione 

delle classi e dei materiali più utilizzati, in 

particolare i rifiuti di plastica utilizzati in 
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agricoltura. Il calcolo degli obiettivi 

dovrebbe essere proporzionale al tempo 

impiegato. 

 

Emendamento  53 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – parte introduttiva 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri adottano misure volte a 

comunicare ai consumatori di prodotti di 

plastica monouso elencati nella parte G 

dell'allegato e di attrezzi da pesca 

contenenti plastica le informazioni 

seguenti: 

Gli Stati membri adottano misure volte a 

comunicare ai consumatori di prodotti di 

plastica monouso oggetto della presente 

direttiva e di attrezzi da pesca contenenti 

plastica le informazioni seguenti: 

 

Emendamento  54 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'incidenza sull'ambiente, in 

particolare l'ambiente marino, 

dell'abbandono o altro smaltimento 

improprio dei rifiuti di tali prodotti e 

attrezzi da pesca contenenti plastica. 

(b) l'incidenza della plastica 

sull'ambiente, sulla salute umana e degli 

animali e, in particolare, l'ambiente marino 

e il suolo - comprese le microplastiche - 

dovuta all'abbandono o altro smaltimento 

improprio dei rifiuti di tali prodotti e 

attrezzi da pesca contenenti plastica. 

 

Emendamento  55 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – lettera b bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) È attribuita priorità alle misure di 

sensibilizzazione volte a ridurre l'uso di 

plastica e di prodotti contenenti 

microplastiche. 
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Emendamento  56 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – lettera b ter (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (b ter) Gli Stati membri adottano inoltre 

misure volte a evitare l'incentivazione di 

cicli di vita brevi o lo smaltimento 

prematuro dei prodotti, promuovendo lo 

sviluppo di materiali plastici più 

riciclabili, rendendo più efficienti i 

processi di riciclaggio, rintracciando e 

rimuovendo le sostanze pericolose e i 

contaminanti dalle materie plastiche 

riciclate. 

 

Emendamento  57 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – lettera b quater (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (b quater) La Commissione e gli Stati 

membri assistono le autorità, le imprese e 

le associazioni locali nella realizzazione di 

campagne di sensibilizzazione destinate ai 

consumatori, al fine di aumentare la 

durata di vita dei prodotti, e forniscono 

consulenza in materia di smaltimento 

responsabile, in linea con la risoluzione 

del Parlamento europeo del 4 luglio 2017 

su una vita utile più lunga per i prodotti. 

 

Emendamento  58 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono a che 

le persone fisiche, giuridiche o le relative 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

secondo la legislazione o la prassi 

1. Gli Stati membri provvedono a che 

le persone fisiche, giuridiche o le relative 

associazioni, organizzazioni o gruppi, 

secondo la legislazione o la prassi 
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nazionale, abbiano accesso a un 

procedimento di ricorso dinanzi ad un 

organo giurisdizionale o ad un altro organo 

indipendente ed imparziale istituito dalla 

legge, per contestare la legittimità 

sostanziale o procedurale di decisioni, 

azioni od omissioni inerenti all'attuazione 

degli articoli 5, 6, 7 e 8 se è soddisfatta una 

delle seguenti condizioni: 

nazionale, abbiano accesso a un 

procedimento di ricorso dinanzi ad un 

organo giurisdizionale o ad un altro organo 

indipendente ed imparziale istituito dalla 

legge, per contestare la legittimità 

sostanziale o procedurale di decisioni, 

azioni od omissioni inerenti all'attuazione 

degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9  se è 

soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

 

 

 

Emendamento  59 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(a) i dati sui prodotti di plastica monouso 

elencati nella parte A dell'allegato che 

sono stati immessi sul mercato dell'Unione 

ogni anno, per dimostrare la riduzione del 

consumo in conformità all'articolo 4, 

paragrafo 1; 

(a) i dati sui prodotti di plastica monouso 

elencati nelle parti A e B dell'allegato che 

sono stati immessi sul mercato dell'Unione 

ogni anno, per dimostrare la riduzione del 

consumo in conformità all'articolo 4, 

paragrafo 1;  

 

 

 

Emendamento  60 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera b 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(b) le informazioni sulle misure adottate 

dagli Stati membri ai fini dell'articolo 4, 

paragrafo 1.  

(b) le informazioni sulle misure adottate 

dagli Stati membri ai fini dell'articolo 4, 

paragrafi 1 e 5.  

 

 

Emendamento  61 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

I dati di cui alla lettera a) del primo comma 

sono aggiornati annualmente entro 12 mesi 

dalla fine dell'anno di riferimento per cui 

sono raccolti. Ove possibile, al fine di 

presentare tali dati ci si avvale dei servizi 

relativi ai dati territoriali definiti 

nell'articolo 3, punto 4, della direttiva 

2007/2/CE. 

(Non concerne la versione italiana)   

 

Emendamento  62 

Proposta di direttiva 

Articolo 13 – paragrafo 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

3. L'Agenzia europea dell'ambiente 

pubblica e aggiorna ad intervalli periodici 

un quadro generale a livello dell'Unione 

sulla base dei dati raccolti dagli Stati 

membri. Il quadro generale a livello 

dell'Unione comprende, ove opportuno, 

indicatori di risultato, risultati e effetti della 

presente direttiva, carte d'insieme a livello 

dell'Unione e relazioni di sintesi degli Stati 

membri. 

3. L'Agenzia europea dell'ambiente 

pubblica e aggiorna ad intervalli periodici 

un quadro generale a livello dell'Unione 

sulla base dei dati raccolti dagli Stati 

membri. Il quadro generale a livello 

dell'Unione comprende, ove opportuno, 

indicatori di risultato per ciascuno Stato 

membro, risultati e effetti della presente 

direttiva, carte d'insieme a livello 

dell'Unione e relazioni di sintesi degli Stati 

membri. 

 

 

Emendamento  63 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione procede a una 

valutazione della presente direttiva entro... 

[sei anni dopo il termine ultimo per il 

recepimento della presente direttiva]. La 

valutazione si basa sulle informazioni 

disponibili conformemente all'articolo 13. 

Gli Stati membri forniscono alla 

Commissione le informazioni 

supplementari necessarie ai fini della 

1. La Commissione procede a una 

valutazione della presente direttiva entro... 

[tre anni dopo il termine ultimo per il 

recepimento della presente direttiva]. La 

valutazione si basa sulle informazioni 

disponibili conformemente all'articolo 13. 

Gli Stati membri forniscono alla 

Commissione le informazioni 

supplementari necessarie ai fini della 
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valutazione e della preparazione della 

relazione di cui al paragrafo 2. 

valutazione e della preparazione della 

relazione di cui al paragrafo 2. 

 

Emendamento  64 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 3 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(c) si sono realizzati progressi 

scientifici e tecnici sufficienti, si sono 

elaborati criteri o una norma di 

biodegradabilità in ambiente marino 

applicabili ai prodotti di plastica monouso 

nell'ambito di applicazione della presente 

direttiva e relativi sostituti monouso, per 

stabilire, nel caso, quali prodotti non 

debbano più essere soggetti a restrizioni 

d'immissione sul mercato. 

(c) si sono realizzati progressi 

scientifici e tecnici sufficienti, si sono 

elaborati criteri o una norma europea di 

biodegradabilità in ambiente marino 

applicabili ai prodotti di plastica monouso 

nell'ambito di applicazione della presente 

direttiva e relativi sostituti monouso, per 

stabilire, nel caso, quali prodotti non 

debbano più essere soggetti a restrizioni 

d'immissione sul mercato o di consumo. 

 

 

Emendamento  65 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte A – trattino 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Contenitori per alimenti, ad 

esempio scatole con o senza copertura, 

usate per alimenti destinati al consumo 

immediato direttamente dal recipiente, sul 

posto o da asporto, senza ulteriore 

preparazione, ad esempio contenitori per 

alimenti tipo fast food, ad eccezione di 

contenitori per bevande, piatti, pacchetti e 

involucri contenenti alimenti 

— Contenitori per alimenti, ad 

esempio scatole con o senza copertura, 

usate per alimenti destinati al consumo 

immediato direttamente dal recipiente, sul 

posto o da asporto, senza ulteriore 

preparazione, ad esempio contenitori per 

alimenti tipo fast food, ad eccezione di 

contenitori per bevande, piatti, pacchetti e 

involucri contenenti prodotti per alimenti 

freschi, comprese le carni per le quali non 

esiste un'alternativa sicura. 

 

 

Emendamento  66 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte A – trattino 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

— Tazze per bevande — Tazze per bevande, coperchi 

compresi 

 

Emendamento  67 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte A – trattino 2 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Cassette in plastica monouso 

destinate ad imballaggio e trasporto di 

prodotti agricoli e ittici 

 

Emendamento  68 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte A – trattino 2 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Bottiglie per bevande 

 

 

Emendamento  69 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Posate (forchette, coltelli, cucchiai, 

bacchette) 

— Posate (forchette, coltelli, cucchiai, 

bacchette), esclusi i sistemi chiusi in cui la 

raccolta, il riutilizzo e/o il riciclaggio sono 

pienamente garantiti 

 

 

Emendamento  70 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

— Piatti — Piatti, esclusi i sistemi chiusi in cui 

la raccolta, il riutilizzo e/o il riciclaggio 

sono pienamente garantiti 

 

 

Emendamento  71 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Cannucce, tranne quelle per uso 

medico 

— Cannucce, tranne quelle per uso 

medico e cannucce inserite e attaccate ai 

contenitori per bevande 

 

Emendamento  72 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 — Polistirolo in tutte le applicazioni, 

salvo laddove si possa dimostrare, per 

un'applicazione specifica, che tale 

materiale garantisce i maggiori benefici 

per l'ambiente e la società in detta 

applicazione e viene poi trattenuto ai fini 

del trattamento dei rifiuti 

 

 

 

Emendamento  73 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - plastiche oxo-degradabili in tutte 

le applicazioni 
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Emendamento  74 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 — Imballaggi alimentari, o materiali 

a contatto con gli alimenti, contenenti 

plastica, che contribuiscono al carico di 

microplastica nel suolo nell'ambito del 

compostaggio o della fermentazione 

generatrice di biogas, ad esempio bustine 

da tè in plastica o impregnate di plastica 

 

Emendamento  75 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 quinquies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Sacchetti di plastica in materiale 

ultraleggero secondo la definizione di cui 

alla direttiva 2015/720, tranne ove siano 

necessari per ragioni igieniche, per 

l'imballaggio di carne, pesce o prodotti 

lattiero-caseari. 

 

 

Emendamento  76 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 sexies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Imballaggi primario di dolci e 

dolciumi confezionati singolarmente 

 

 

Emendamento  77 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 septies (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 — Dolciumi e lecca-lecca 

 

 

Emendamento  78 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte B – trattino 6 octies (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Imballaggi primari di prodotti 

ortofrutticoli che non sono necessari per 

la conservazione del prodotto 

 

Emendamento  79 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte C – trattino 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Contenitori per bevande, ossia 

recipienti usati per contenere liquidi, ad 

esempio bottiglie per bevande e relativi 

tappi e coperchi 

— Contenitori per bevande, ossia 

recipienti usati per contenere liquidi, ad 

esempio bottiglie per bevande e relativi 

etichette, tappi e coperchi nonché 

recipienti monouso in plastica per 

insalate, iogurt e frutta  

 

Emendamento  80 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte D – trattino 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Salviette umidificate, ossia salviette 

pre-inumidite per l'igiene personale o per 

uso domestico e industriale 

— Salviette umidificate, ossia salviette 

pre-inumidite per l'igiene personale o per 

uso domestico e industriale contenenti 

plastica 
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Emendamento  81 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte D – trattino 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 — Plastica utilizzata in agricoltura, 

laddove si stabilisca che essa contribuisce 

in maniera significativa, a livello locale o 

nazionale, all'inquinamento da plastica 

dell'ambiente e laddove i tassi di raccolta 

siano inferiori al 90 % 

Emendamento  82 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte E – trattino 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Contenitori per alimenti, ad 

esempio scatole con o senza copertura, 

usate per alimenti destinati al consumo 

immediato direttamente dal recipiente, sul 

posto o da asporto, senza ulteriore 

preparazione, ad esempio contenitori per 

alimenti tipo fast food, ad eccezione di 

contenitori per bevande, piatti, pacchetti e 

involucri contenenti alimenti 

— Contenitori per alimenti, ad 

esempio scatole con o senza copertura, 

destinate al riempimento nel punto di 

vendita, usate per alimenti destinati al 

consumo immediato direttamente dal 

recipiente, sul posto o da asporto, senza 

ulteriore preparazione, ad esempio 

contenitori per alimenti tipo fast food, ad 

eccezione di contenitori per bevande, piatti, 

pacchetti e involucri contenenti alimenti. 

 

Emendamento  83 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte E – trattino 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Contenitori per bevande, ossia 

recipienti usati per contenere liquidi, ad 

esempio bottiglie per bevande e relativi 

tappi e coperchi 

— Contenitori per bevande, ossia 

recipienti usati per contenere liquidi, ad 

esempio bottiglie per bevande e relativi 

etichette, tappi e coperchi 

 

Emendamento  84 

Proposta di direttiva 
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Allegato I – parte E – trattino 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Tappi e coperchi contenenti 

plastica 

 

Emendamento  85 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte E – trattino 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Salviette umidificate, ossia salviette 

pre-inumidite per l'igiene personale o per 

uso domestico e industriale 

— Salviette umidificate, ossia salviette 

pre-inumidite per l'igiene personale o per 

uso domestico e industriale contenenti 

plastica 

 

Emendamento  86 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte E – trattino 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 — Plastica utilizzata in agricoltura, 

come ad esempio pellicole per la 

protezione delle coltivazioni, pellicole per 

pacciamatura e insilato, tubazioni di 

irrigazione e di drenaggio, sacchi per la 

raccolta e contenitori, laddove si stabilisca 

che essa contribuisce in maniera 

significativa, a livello locale o nazionale, 

all'inquinamento da plastica 

dell'ambiente 

 

Emendamento  87 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte E – trattino 8 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Cassette in plastica monouso 

destinate all'imballaggio e trasporto di 
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prodotti agricoli e ittici 

 

 

Emendamento  88 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte F – trattino 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 — Plastica utilizzata in agricoltura, 

laddove si stabilisca che essa contribuisce 

in maniera significativa, a livello locale o 

nazionale, all'inquinamento da plastica 

dell'ambiente, compresi materiali di 

rifiuto come pellicole o film per la 

protezione delle coltivazioni, 

pacciamatura e insilato, reti antigrandine 

o antiparassitarie,  tubi per 

irrigazione/drenaggio, sacchi per la 

raccolta e contenitori, spago per legare, 

imballaggi per fertilizzanti e prodotti 

agrochimici. 

 

Emendamento  89 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte G – trattino 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

— Contenitori per bevande, ossia 

recipienti usati per contenere liquidi, ad 

esempio bottiglie per bevande e relativi 

tappi e coperchi 

— Contenitori per bevande, ossia 

recipienti usati per contenere liquidi, ad 

esempio bottiglie per bevande e relativi 

etichette, tappi e coperchi 

Emendamento  90 

Proposta di direttiva 

Allegato I – parte G – trattino 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 — Plastica utilizzata in agricoltura, 

laddove si stabilisca che essa contribuisce 

in maniera significativa, a livello locale o 

nazionale, all'inquinamento da plastica 
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dell'ambiente 
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